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COMUNICATO STAMPA -  3 gennaio 2007 
 

LECCE  : LA UIL NO ALLO “SCIPPO” DI UNICI UNITA’ 
DALL’ IPM. CHIESTO L’INTERVENTO DI MASTELLA 

 
In conformità a disposizioni ricevute dal Dipartimento della Giustizia Minorile e dal 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria dallo scorso 1 Gennaio la 
Direzione dell’Istituto Penale per Minori di Lecce ha disposto il rientro di undici 
unità di polizia penitenziaria, in distacco da molti mesi, presso la Casa Circondariale 
di Brindisi. 
Sulla questione interviene il Segretario Generale della UIL-PA Penitenziari, Eugenio 
Sarno che dichiara : 
“ Tale provvedimento è contrario a qualsiasi logica e offende persino il buon 
senso. Si fanno rientrare undici unità a Brindisi, con il carcere chiuso, quando 
esse sono indispensabili a garantire i servizi minimi all’ Istituto per Minori di 
Lecce. Personale che, tra l’altro, aveva avuto garanzie di stabilzzazione”. 
 Il Segretario della UIL PA-Penitenziari ha sottolineato come la richiesta del 
sindacato ai Dipartimenti interessati di convocare una riunione urgente sia ancora 
inevasa : “ Già il 19 dicembre avevamo chiesto un incontro ai Capi Dipartimento. 
Richiesta inevasa nel silenzio assordante delle Amministrazioni. Intanto undici 
operatori, quindi undici famiglie, subiscono una insensata movimentazione che li 
penalizza arbitrariamente. Da tener conto che presso l’IPM di Lecce sono detenuti 
ben cinque minori classificati ad Alta Sicurezza. Ci dicano, ora, come si fa a 
gestire quell’istituto con sole 30 unità di polizia penitenziaria. A questo punto 
ognuno si assumi le proprie responsabilità ” 
 Da qui la decisione di investire il Ministro Mastella della situazione 
determinatasi. Quindi dopo una, ulteriore,  nota inviata ai vertici del DAP e del 
DGM Sarno ha scritto anche al Guardasigilli. 
 “ Il Ministro Mastella ha ripetutamente dato ampia prova di disponibilità e 
sensibilità – aggiunge  il Segretario Generale della UIL PA Penitenziari –verso i 
problemi del personale. Non potevamo esimerci dal chiedere un suo intervento 
affinché questo “scippo” insensato non abbia a compiersi. E’ del tutto ovvio che in 
assenza di segnali concreti il sindacato non potrà non ricorrere ad una forte 
mobilitazione. Vogliamo concretamente sperare – conclude Eugenio Sarno – che il 
Pres. Ferrara e i vertici della Giustizia Minorile trovino il tempo, e abbiano la 
voglia, di chiudere questa incresciosa vicenda “. 
 
 










